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LO SPORT A ROMA E NEL LAZIOjCecoslovacchia• Balla 2-0 
LA "VENTOTTESIMA,, DEL CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE 

GIRONE A: Niente da fare contro il Sanlart 
GIRONE B: Uri punto tra Sora e Annunziata 

• - - ' • — - " • ! • -

Il Sanlorenzartiglio pareggia a Nettano - L'Astrea vittoriosa sulla S.T.E.F.E.R. per 2-0 

Asfrei-Stefar 2-0 
STEFER. Nardoni; Iannint. 
empiii; Litta, Camillo. Rossi; DI 

io, Rogus. Evangelisti, MaUs-
scni, Verducchi. 

ASTREA: Reniè; Ruozzi, Mo­
sca; Paglioni, Pancia, Ardovino; 
Lanninl, Longhl, Massi, Milioni, 

olenti-
Arbitro: Sig, Carlani. 
Marcatori: nel p. t-: al 26' e al 

36* Massi. r 

Chi pensava ad una partita al­
l'acqua di rose ha dovuto ricre­
dersi. Infatti la Stefer ha mo­
strato subito le sue intenzioni con 
un gioco senza Inutili fronzoli e 
deciso in difesa, mentre l'Astrea, 
troppo propensa ai virtuosismi nel 
quintetto avanzato, e un po' sia-
sato in difesa all'inizio non riu­
sciva ad ingranare. 

Ma poi superato 11 periodo di 
sbandamento iniziale l'Astrea si 
scuote e passa al contrattacco. Al 

Al 38' Cerosi, tutto spostato sul­
la sinistra, centra di precisione 
in area: raccoglie Tarquini che, 
al volo con l'interno del piede, 
manda la palla nel sacco. 

Dopo il riposo, al 1", l'Atac per­
viene ni pareggio. Sabatini batte 
una punizione da otto metri fuori 
dell'area di rigore ospite, tiro pre­
ciso sulla testa di Napoli che in­
dirizza la sfera a rete e Moli-
nari, inspiegabilmente fermo, non 
abbozza nemmeno la parata. 

VITO SANTORO 

Nettuno-Sanlart 1-1 
NETTUNO: Cicco, Nocca. Stra­

da, Sorrentino, Formentln, Can­
celli, De Mala, Vltolo, ceiluccl. 
Palamldesi Di Girolamo. 

S. LORENZO ARTIGLIO: Pal­
ma, Terzi, Olvieri, Vinci, Digito. 

Salsa. Tombini. 
Arbitro; Cristiano di Colle' 

fero 
Partita meritatamente vinta 

dai locali che hanno esercitato 
una maggiore pressione dlmo-
srando anche una maggiore coe­
sione nelle fasi offensive; anzi 
se non fosse stato per 11 centro» 
avanti del Ir tonfale, che si è 
mangiato almeno due gol già 
fatti, la marcatura in favore sa­
rebbe stata maggiore. 

Al secondo minuto di gioco il 
Trionfale andava In vantaggio 
con una bella azione iniziata 
dalla mezz'ala destra e, conclusa 
dal centroavanti; i locali insi­
stevano senza riuscire a passa­
re. Nel secondo tempo al do­
dicesimo minuto ancora Ticconi 
segnava il secondo gol ma gli 
ospiti cercavano di rimontare lo 
svantaggio approfittando del fal­
lo che gli avversari erano calati 

ASTREA-8TEFER 2-0 — Dna bella parata volante del port iere de l ministeriali 

26' la prima rete ad opera di 
Massi che insacca una palla re­
spinta da Nardoni su di un suo 
precedente tiro di testa. 

Dopo dieci minuti lo stesso 
Massi metteva k.o. la Stefer con 
una nuova rete precedendo di te­
sta Nardoni. 

Nel accori do tempo gli ospiti ri­
presero l'Iniziativa colpendo ben 
due pali al 14* con Di Serio e al 
37' con Evangelisti. 

Ma a nulla è valsa la pressione 
sfortunata della Stefer per accor­
ciare l e distanze. 

Humanltas-AHC 1-1 
HUMAN1TAS: Moiinari II; Ce­

retti, Centomlni; D'Agostino, Si­
meone Ripanti; CarosI, Tarquini, 
Rinaldi, Fornari. 

A.TA.C.: Tacconi; Maltetta. 
Borri; Bianchini, Bartoloccl. Zop­
pi; Pasqualuccl. Napoli. Fiori. De 
Santis, Serafini. 
ZArbitro: Sig. Fettuccia di Rieti. 

Marcatori: nel p. t- al 38* Tar­
quini: nella ripresa al 1' Napoli. 

Partita da mezza estate. Un ri­
sultato di parità che premia ospi­
ti ed ospitanti e che non fa una 
grinza, n primo tempo è stato 
praticamente di colore bianco-
rosso e ha segnato la squadra 
azzurra di Malinconici. La ripresa 
è stata sostanzialmente a favor» 
degli ospedalieri e hanno segnato 
gli aziendali Cosi spesso a demo­
nietto del caldo si diverte ad im­
brogliare le carte senza però, al­
meno questa volta, aver fatto de-
rrgliare la logica delle conse­
guenze. 

La gara, in verità, non merita 
cronaca, né molto commento. 
Quando si è detto che gli ospiti 
ce l'hanno messa tutta (deboluccl 
però in prima fila per l'inconsi­
stenza degli interni, mentre sono 
apparsi solidi nei reparti arre­
trati soprattutto per il maiuscolo 
comportamento di Centominl e la 
abilita di Montanari) e che i pa­
droni di casa si sono visti giocare 
molto meglio e con più lena di 
altre volte (specie Napoli e Bian­
chini, oggi raramente alla ribalta 
e non sempre con autorità) il 
commento si può considerare 
esaurito. 

Per la cronaca ecco 0 1 episodi 
che hanno fruttato l e due reti. 

Ditteo, Modesti, Guardigli, Ztan-
tola. Luttazzi, Roberti. 

Arbitro: Cataldo di Roma. 
Reti: al 1. tempo: al 38' Duo­

lo; 2. tempo: al 32" Modesti. 
Note: ^arbitro al 83'- del - pri­

mo tempo espelleva Strada. 

• ' (Dsi^rtostra^uuirlsgeìlilsnte) 
NETTUNO, 28. — II pareggio 

col quale si è conclusa questa 
interessante partita premia mag­
giormente gli ospiti che sono 
stati costretti per tre quarti del­
l'incontro netta toro area tatto 
nncolsore delle offensive del Net­
tuno. 

il San Lorenzo Artiglio ha mes­
so in vetrina un complesso di­
fensivo di prima qualità pur 
senza adottare tattiche ostruzio­
nistiche ma facendo giocare le 
mezz'ali un po' arretrate: il che 
ha costretto la puma linea del 
Nettuno a sudare le sette camicie. 

Ed ecco la storio dei due gol: 
dopo tanti batti e ribatti si giun­
ge al 38'. L'arbitro fischia una 
punizione di prima: batte Vito-
Io che segna imparabilmente. 
Chiuso it primo tempo in van­
taggio degli azzurri SÌ aspettava 
nella ripresa un contrattacco de­
gli ospiti: si è giunti al 22* al 
fallo battuto da Di Girolamo che 
lancia a Vitolo; mancato palo di 
quest'ultimo che preso al volo 
da Modesti (aiutato dal vento) 
insaccava imparabilmente in rete. 

Sulla da raccontare fino alla 
fine della gara che l'arbitro si 
gnor Cataldo fischiava con tre 
minuti di anticipo. I migliori in 
campo per U Nettuno, tutta la 
difesa e in special modo CanceU 
li; degli ospiti Olivieri. Terzi, e 
Ziantola. Soddisfacente rarbi-
traggio del sig. Cataldo. 

SAVERIO NENNELLA 

TrìwrfitaiA.-Tarwnia 2 al 
TRIONFALMINERVA: Salvlonl. 

Lillo. Ribotta, Wolf. Rosati. Pa­
trizi. Turella. Lodolo. Ticconi. 
D'Andrea. Cappelletti. 

TARQUINIA: Cantina. Donati, 
Paparozzi. Severlni. Bonelli. Ree-

interviste a Praga 
CC—Mnasilsas «atta, 3. pagina) 

Iati e poi FarabuUini da fl se­
gnale della partenza. 
. Altra «ria negli spogliatoi 
dei cecoslovacchi: volti serri 
denti, stretta di mano, manate 
sulle spalle. 

Non abbiamo difficoltà a far» 
li parlare, Simansky. l'ala mi­
nistra che arrramo conosciuto 
nell'incontro di Bari del '47. è 
rimasto meravigliato dell'otti-
ma prestazione fornita dalla 
giovane compagine cecoslovac­
ca. ~La nostra sgnedre ha 
ciato perchè arerà ima mag­
gior volontà — ci dice Siman­
sky — siamo stati superiori al­
la fina, nel momento cruciale. 
Gli azzurri sono deboli rispet­
to emendici che avevamo di 
fronte « Bari. La nostra pre-
paroslone é (a chiare det ri-

- tuTfafft -, 
Per Simansfcy. il migliore 

degli azzurri è stato Boniperti; 
del suoi compagni di squadra, 
restrema difesa e, per quanto 
riguarda, l'attacco. Pazlcky. 
•>n piaoeo * stato celore, forse 
un po' duro' — ci dichiara que-

• s f ultimo — alla ffne siamo sta­
ti superiori. Degli rialto ni, mi 
s m piaciuti Boniperti e Mas 
za,.. Pazlcky, Fautore delle due 
reti, sorride quando gli chie­
diamo w e soddisfatto dell'in­
contro. Evidentemente lo è ed 
ha fotte le ragioni. 
; -Come ha fatto a segnare la 
prima rete? ••. 

, p stelo facile — rfcoonde 
Pazlcky. — Ci stato un po' di 

i . 

sgomento nella difesa aiiurrc, 
la palla mi è arrivata sui pie' 
di, lanciata lungo la linea del­
la porta da Kacany, e con un 
colpetto l'ho messa in rete, no­
nostante >l disperato tentativo 
del vostro sfornimi». 

« E il secondo?». 
«-Mi è piaciuto di più. Ho 

ricevuto ut palla alta da La-
skov e ho intravisto uno spira* 
gito libero sino alla porta. Co­
me ha visto. Moro è volato inu­
tilmente -. 

« E gli azzurri, come li hs 
trovati?». 

- M i aspettavo di p iù - , 
Anche noi ci aspettavamo di 

più e non solo noi. ma anche 
gli sportivi cecoslovacchL 

Ha sicuramente una buona 
parte del merito va ai giovasi 
atleti della nuova Cecoslovac­
chia che, pur mancando di e-
sperkmza internazionale, han­
no saputo giuocare con quella 
volontà e con quello spirito 
che i nostri, per molte ragioni, 
non possono avere. Due fattori 
infatti hanno contribuito, prin­
cipalmente, aDa vittoria dei 
cecoslovacchi: la perfetta pre­
parazione fisica ed atletica t 
la grande volontà di vincere. 
Due elementi che sono alla ba­
se dello sport nell'ambiente sa­
no e nelle condizioni sociali 
della nuova Cecoslovacchia, do­
ve gli sportivi hanno tutte le 
possibilità e tutto il sostegno, 
sia materiale che morale, per 
difendere degnamente e far 
trionfare i propri colori. 

chi. Cagni, Marchetti, Te veroni,, Quaresima, Romani, Agostini. 
Arbitro: Sig. Casciotta. 
Marcatori: Nel primo tempo 

al 23' Mancini, al 35' Bertazzl; 
nel secondo tempo al 7' Ber­
tazzl. 

Fin d.ii primi minuti di gio­
co si è visto la netta superio­
rità dei locali; tuttavia il 
Formia qualche volta si è reso 
pericoloso. Primi sull'anticipo 
e meglio amalgamati fra i re­
parti i romani hanno quasi 
sempre tenuto saldamente in 
pugno le redini dell'incontro 
costringendo molto spesso gli 
ospiti nella propria area. 

I tirrenici dal canto loro 
hanno fatto di tutto per poter 
arginare la pressione dei gial­
lo-rossi ma nonostante l'impe­
gno profuso non sono riusciti 
allo 6copo. Debole in quasi 
tutti i reparti il Formia ha 
dovuto sottomettersi al miglior 
gioco della Spes. 

Ed eccovi una breve cronaca 
della gara. Battuto 11 calcio 
iniziale i locali cominciano ad 
installarsi nell'area degli ospi­
ti e Lodolo neutralizza i tiri 
di Agostino e Quaresima. Al 
8' Agostino ricevuto un per­
fetto passaggio da una rimessa 
laterale, colpisce in pieno la 
traversa. Poi gli ospiti si fanno 
vivi, ma gli uomini di punta 
con azioni confuse e sconnesse 
perdono facili occasioni per 
realizzare. 

Al 23' in area del Formia 
perviene il pallone a Mancini, 
che tira, e la sfera carica di 
effetto s'insacca sorprendendo 
Lodolo rimasto fermo. Al 35' su 
centro di Agostino, Bertazzi 
raccoglie e manda in rete con 
un tiro angolato. 

Nel secondo tempo gli ospi­
ti impegnano Ippoliti con Fer­
rante. Al V Bertazzi fuggito 
alla guardia del suo custode, 
giunto davanti a Lodolo lo 
batte con tutta facilità. 

Si sono distinti: Ferrante e 
Straccia per gli ospiti; Bertaz­
zi e Mancini per i locali. 

CARLO SANTORO alla distanza e infatti riuscivano 
a segnare il punto della bandiera 
al 21' con U centroavanti. Partita 
dura ma tenuta in pugno dal­
l'arbitro. 
> ' • DA. VL 

•• fonia-Spes 3-0 
FORMIA: Lodolo; Di Paola, 

Bevilacqua, Straccia; Magnili , 
Ferrante; Parisi, lalongo, Lom­
bardi, Bori, Morra. 

SPES: Ippoliti I; Ippoliti II, 
Larboni; Claudiano, Llciani, 
Bertozzi; Mancini, Centionl, 

Annunziata - Italcàtlcio 2-1 
ANNUNZIATA: Mariani; Ca-

i-Jcchini. Panaro; Quaglinrettl, 
Glz-z.1 II. Oasa vecchia; Bruni, 
Guadagnoll, Martinelli, Hagen-
dorfer. Cataìdi. 

ITALOALOIO: deco l l i l i ; DI 
Rienzo. Larclneai; Leonori, Ma­
rion!. Schiavetti; Serafini, Ricci, 
Santucci. Berardl. Fortini. 

Arbitro: 81g. Rosei di Latina. 
Marcatori: al 38* Cataldi. Nel­

la ripresa al 15' Hagendorfer (ri­
gore) al 29" Schiavetti (rigore). 

Risultali e classifiche 
GIRONE A 

I risultati 
*Astrea-8tef«r 2-0 
*l. N. OantocelIsFraseati 6-4 
*TlvolHlrottaf*rrata 1-0 
*Vltarbo-Cosmet 1-0 
•Trionfalminsrva-Tsrquinia 2-1 
•Nsttuno-Ssnlart 1-1 

(anticipi di (sabato) 
•Murlatdalbano-Albatrt.at. 3-1 
»Rlat|.Fiorentini 0-0 

GIRONE B 
I risultati 

*8pe*-Forrn)a 3-0 
•Atao-HumanlU» 1-1 
•Pontaoorvo-Almas 2-1 
«Oatiensalva-Olivstti 0-0 

(anticipi di fiabato) 
•Fiamme Axiurra-Sora 2-2 
Annumlata-*ltalcaloio 2-1 
*Q**ta~Roman» Elettricità 2-1 

La classifica 
8anlart 
Murlaldalb. 
Fiorentini 
Trionfalm. 
Astrsa 
Rieti 
Tarquinia 
Oosmet 
Albatraat. 
Btsfar 
Vlterbo 
Nettuno 
Fraaeati 
Tivoli 
Qrottafsrr. 
Osntooclls 

28 18 6 4 86 30 43 
28 15 10 3 88 34 40 
28 15 5 8 58 37 36 
28 11 » 8 46 61 31 
28 15 6 7 48 32 36 
27 8 12 8 41 38 30 
28 12 6 10 43 43 30 
28 10 9 8 40 31 28 
28 11 7 10 42 41 28 
28 8 10 9 46 48 28 
28 7 10 11 34 40 24 
28 7 9 12 38 52 23 
28 9 4 16 44 68 22 
28 7 6 15 26 42 20 
27 4 6 15 30 64 20 

La classifica 
8ora 28 15 9 2 64 20 30 
Annunziata 26 18 6 4 72 20 38 
Atao 26 13 9 4 66 29 36 
Itatoaloio 26 13 5 8 67 38 31 
Gesta 27 13 6 9 88 36 31 
Fiamme A. 28 10 10 • 32 29 30 
S O M 26 10 7 9 87 38 27 
HumanitM 26 9 7 10 43 88 26 
Alma* 28 9 7 10 38 47 28 
Pontseorvo 27 8 7 11 96 51 26 
Fondana 26 8 6 13 39 46 21 
OattsnssL 2ft 6 7 13 31 48 19 
Olivetti T. 26 6 8 12 26 48 18 
Romana E. 28 8 3 17 28 69 15 

28 4 6 19 30 67 13 Formia 26 1 10 15 20 64 12 

CONCLUSO IL PRIMO ATTO DELLA IV SERIE 

Il Prato in gran giornata 
supera la Romulea (7-5) 
Gaietti (2) e Parise (rigore) i marcatori gialloroui 
Al 29' della ripresa' l'arbitro ha espulso Bolognesi 

ROMULEA: Pagliara, Llrosi. 
Cenci. Cervini. Armao. Stocchi; 
Giannone. Parise, Gaietti, Roma-
nazzo, Boriassi. 

PRATO: Tesi. Glovannelll, Tar-
gioni; Ciardi. Massai. Trasmondi. 
Novelli. Carello. Rossi, Piorrin-
di. Bolognesi 

Arbitro- Scarpa di Genova 
Ret>; T Gaietti. 20' Massai, 

22' Bolognesi. 30' Rossi, tutti nel 
primo tempo. 15* Bolognesi, 25' 
Bolognesi. 27' Fiorindi, 85' Novel­
li. 40' Gaietti, tutti nel secondo 
tempo. 

PRATO, 26 — Messa alla fru­
sta da una rete iniziale, la com­
pagine pratese si è dimostrata 
in vena di grandi cose quest'oggi, 
infliggendo una dura sconfitta al 
pur valido undici romano, che 
ha vissuto sullo spunto inaivi-

ATLETICA LEGGERA: IL CAMPIONATO PI SOCIETÀ' 

(littoria delle Fiamme Gialle 
nelle lese mterprouincieie 
La classifica: 1) F.F. G.G.; 2) C«; 3) Borgo Prati; 4) UJ.S.P. 

Si è conclusa ieri alle « Terme • 
la fase interprovinciale del Cam­
pionato di Società. Hanno vinto 
le Fiamme Gialle ed ai posti di 
onore si sono piazzati il CUS e 
la Borgo Prati, una società, que­
st'ultima, al suo primo anno di 
attività. Al quarto posto trovia­
mo la compagine dell'VlSP che 
rappresenta la lieta sorpresa di 
questo campionato La squadra 
uisptna, pur costretta a rinun­
ciare ad un atleta della fona 
di Spinozzi. infortunatosi nana 
società di maggior fama. 
ha bravamente tenuto testa a 
prima giornata sugli eoe metri 

Itene gare non SÌ sono avuti 
rotatati di gran rilievo, tranne 
che nel disco con il solito Tosi 
(m. 4M3J. Discreti t ti" di Feo-
letti nei 400. Sorpresa nei f.809 
il tenace Manzutti ha m brucia­
to* sul traguardo il campione 
tatiano detta spedalità Pippteav-

IL Vn altro risultato da segna­
lare i a 4*4 dette fiamme Gial­
le netta staffetta 4 X100, 

Vogliamo tnftne soffermarci *m 
un parttcf>tare che a ha -
iiffliatff Sei / • » matti tu 
ha vinto sul fto di lana 
ntsss e Sfere». Va 
vo e a spalla*. 
qn*"64 a tom 
cronowufttutt 
entrare scarti 
di sscoisso fr* _ _ 

X «o» * ss prima «***<**, 
su questi tnconveu*mm*U 

CAJtLO SC ABH1GI 

I risultati 
US 

ìt-4; X) Veseartsd fsV Fra*) l f « . 
X serie: 1) SflBsecM (ffT. CO.) 
1S"«; ti Ceni ( • . *f«tt> 1T*1; ti 

Metri 1SS. — 1. strie: 1) 

PepplcelU (Testsecbu) 4*SS"«; 3) 
Bacco (CHrltareccUs) 4'11H«. 

Lancio del peso. — 1) VsJUa. 
Fontana (FF. GG.) 13,7»; 2) Mai-
nardi <FF. GG.) 12,41; 3) VanaliM». 

Metri 4M. — 1. serie: 1) P i ­
sel l i (B. Prati) 54"1; 2) Greco 
(«Up) 5T*4. 2. serie: 1. Flussi 
(Ferr.) « " 5 ; 2. Baruffa <B. Prati) 
53"7. 3. serie: 1) AsunonU <FF. 
GG.) 54*2; 2) Verseli! (Testsc-
e las) SS'S. 4. serte: t . Moata«aoll 
(Ostia Mare) 54"4; 2) Bice*» (FF. 
GG.) S4"5. 5. serie: 1) Berti (FF. 
GG.) SX"S; 2) Matteo!! (C*s) 53"*. 
C. serie: 1) Paolettl (Cos) SI" 2) 
Fraachl (FF. GG.) 52"S; 3) De 
Fé*. 

Salto In sito. — 1) Carmersl! 
(Glassate!) 1,75; 2) Levali (FF. 
OC.) 1.7S; 3) Piacili 1.7». 

Salto tristo. — 1) LemtlBl (FF. 
GG.) 1341; *) Massa 134S; » 

134»; 3) NìsseUs» 13.S5. 
éel SUsco: I ) Tesi (Ca«) 

4s\43; 2) Dalla Fontana (FF. GG.) 
42,45; 3) Masti 3»,St. 

Metri 1S.SM: 1) Marisa (CspK.) 
34T5-4; 2) Trsa«mini (Arti Atoc) 

; 3) Zscaris G. 
4 per 1»S. — 1. serie: 

I ) Storte Prati « r i ; 2) Crvtta-
««JSSMS 41-7. S. serti: t ) Crai Fcr. 
ISWMSto 4S-S; 1) AtSKfc* EJttto 

« f i ; » mX Prati 4T»; Cas « V i . 

Alla Rappreseitfaiira laziale 
il «Quadrangolare di Napoli» 

La rappresentativa laziale di 
Lega giovanile ai è Imposta ne! 
Torneo quadrangolare di Napoli 
battendo nella finale) la rappre-
sentantlra campana. Negli incon­
tri di ieri la rappresentativa emi­
liana fu eliminata dalla compa­
gine laziale, la aquadra campana 
eliminò la rappresentativa mar­
chigiana dopo un bell'incontro: 
però la partita che meglio et 
giuoco tu quella tra 1 laziali e 
gli emiliani, se alla fine la vit­
toria arrise al capitolini, d ò non 
togtte eoe un giusto elogio vada 
agli emiliani che contano nelle 
loro file degli ottimi elementi. 
Nella finale di oggi la rappresen­
tativa laziale non ha faticato 
molto per regolare I campani; 
volenterosi ma non all'altezza de­
gli avrersart per tecnica ed as­
sieme. Comunque 11 Torneo ha 
avuto per vincitore la squadra 
migliore. Nella finale per 11 terso 
posto la rappresentativa marchi-
glena forniva un'altra sm press 
battendo gli avversari emUtanl-

duale di alcuni suol elementi, 
quali Gaietti e Giannone risul­
tati atleti di grandi risorse. Ed 
ecco brevi cenni di cronaca. 

Batte il calcio d'Inizio il Prato 
che, subito, porta la minaccia dei 
suoi avanti nell'area avversaria 
prima con Fiorindi. e subito do­
po. con Trasmondi che sbaglia 
nettamente da due metri. 

Ma al 5', su azjpne di contro­
piede Gaietti segna per la Ro­
mulea.'Il Prato reagisce subito e 
da questo momento la rete ro­
mana è letteralmente bombardata 
dai palloni calciati prima da 
Novelli poi da Rossi ed ancora da 
Bolognesi. Giungiamo cosi al 20': 
azione pratese in area amaran­
to; Stocchi, vista la mala para­
ta, ferma Ù pallone con le mani 
e l'arbitro decreta u n rigore. 
Tira Massai: rete. 

Non sono passati due minuti 
che 11 Prato raddoppia su calcio 
di punizione. Batte Carello: te­
sta di Fiorindi, palla a Bologne­
si. questi si-gira e mette in re­
te: 2-1 

Al 30*. nuova azione degli a-
vanti locali e nuovo pallone che 
piove alle spalle del guardialinee 
ospite: Carello traversa * a Bo­
lognesi: questi, a Rossi e con un 
tiro fortissimo Insacca. Due mi ­
nuti dopo Giovannelli. con un ti­
ro da circa 30 metri, batte ancora 
l'esterrefatto Pagliara. 

Al 44*. rigore contro i l Prato: 
calcia Parise e mette in rete. 

La ripresa non cambia aspetto: 
è il Prato che attacca e tiene 
sotto pressione la difesa avver­
saria. Al 1S* la quarta rete dei 
biancoazzurri. Bolognesi dà a No­
velli che. liberatosi di due av­
versari. segna di prepotenza. 

AI 21*. altra rete del locali: 
segna Rossi su passaggio di Bo­
lognesi. Al 2T FKrrtndi mette in 
rete da pochi passi. 

Al 29'. viene inspiegabilmente 
espulso Bolognesi; sei minuti do­
po Novelli fugge sulla linea la­
terale, entra in area, tira: rete 

Al 40\ la tersa rete della Ro­
mulea: è Gaietti a segnare dopo 
una pregevole intesa con Gian-
none. Poi la fine. 

PIERO CELENTANO 
1 

Ieri è calato tt sipario *ul pri­
mo atto del campionato di Quarta 
Serie. L'epilogo si avrà con la di­
sputa delle /!na|i fra le otto squa­
dre vixcentt dei aironi, finali che 
dovranno indicare le quattro che 
faranno il salto in Serie C. 

Ecco le finaliste dei aironi E, F, 
G ed H; Ca*t«lftdardo. Gsrbosar-
da, vincente dell'incontro di qua-
lificaxione Colleferro-Aoellino e 
Catanzaro. 

Degli stessi aironi sono condan­
nate alla retrocessione: Jesina, 
LUDO, Maceratese. Ravenna, Lan­
ciotto. Civitavecchia. CoUigìana, 
perdente dell'incontro di qualifi­
cazione Signe-Arwzzo. Manduria, 
Benevento, Casertana. Cosenza, 
Palmese, Barcellona ed Acireale. 

(Continuazione della 3. pag.) 

e volentieri l ibero il biondo 
avversario. 

Sino al 20' l'iniziativa è 
nelle mani dei cecoslovacchi, 
che però si rompono la testa 
contro 11 muro formato da 
Rosetta, Cervato e. in minor 
misura, d s Magnini; poi, pian 
piano, Boniperti riesce a l e ­
garsi con Mazza e Neri, men­
tre Pandolfìni seguita a gira­
re inutilmente per il campo 
e Cervellati v iene sballottato 
da Novak,' un tipo.^che quan­
do carica non perdona. Fri-
gnani passa da sinistra a de­
stra, ma oggi è quanto mai 
inconcludente e tutto il re ­
parto di sinistra fa acqua; 

Il ritmo è sempre elevatis­
simo; però, mentre gli azzur­
ri continuano a sudare, i ce ­
coslovacchi sono freschi co ­
me rose: evidentemente, l'al­
lenamento nei boschi di abeti 
e betulle ha fatto molto bene 
al già sanissimo fisico di que­
sti formidabili atleti. 

Al 26', Analmente, arriva 
il primo tiro degli italiani: 
è di Frignani, che ha ricevuto 
la palla da Boniperti, il mi 
gliore della nostra prima li 
nea. Il tiro è molto debole e 
Raiman blocca facilmente. Al 
26* ancora Boniperti si libera 
del terribile Trnka e passa a 
Mazza, che dopo aver percor­
so cinque metri tira fortissi­
mo a fll d'erba. Ancora una 
volta Raiman, piazzatissimo, 
raccoglie la palla. 

Ora gli italiani hanno un 
breve periodo di superiorità, 
durante 11 quale, al 30' e al 
32', Boniperti e Cervellati, 
impegnano il portiere avver­
sario con tiri tutt'altro che 
insidiosi. I ceki hanno un 
momento di disorientamento 
e si chiudono in area di ri­
gore, difendendosi con ri­
mandi a campanile. Purtrop­
po. la slegata prima linea 
italiana non sa approfittare 
di questa contingenza favo­
revole. Gli azzurri si metto­
no a passarsi e ripassarsi la 
palla, ma sono passaggetti di 
cinque metri, inutili, che ri­
tardano l'azione. 

Lo stadio è silenzioso, si 
sentono alcuni fischi. I nostri 
sono lenti e paiono svogliati. 
La breve loro superiorità va 
a farsi benedire, e sono ades­
so i cecoslovacchi che si lan­
ciano, facendoci venire i bri ­
vidi. Difatti al 35' Crha, uno 
dei più modesti della prima 
linea, impegna Moro con un 
tiro in piena corsa da venti 
metri e il nostro portiere de ­
ve gettarsi in tuffo per sal­
vare. 

Il giuoco è ora scadente da 
entrambe le parti, ma si no­
ta già adesso la superiorità 
dei cecoslovacchi, che ora 
tentano di impostare azioni 
sul mezzo destra Pazicky, che 

passa a dirigere la prima l i ­
nea. Trnka avanza e tiene i 
contatti con l'attacco. Plusteal 
e Ipser dominano in difesa, 
ben coadiuvati dai due ter­
zini. Però per ora, Rosetta/e 
gli altri due terzini nostri 
tengono duro, e i cecoslovac­
chi non riescono a passare. 
Cervato si fa applaudire dal 
pubblico per l e sue fulminea 
entrate, Rosetta per il suo 
senso di posizione 

Per nostra fortuna, Laskov 
e Crha sono in cattiva gior 
nata e l e azioni avversarie 
non trovano sempre afflata 
mento. Finisce il primo t em­
po con una parata di Moro 
su tiro di Simansky, e noi 
tiriamo un sospiro di sollievo. 

La folla è soddisfatta dei 
suoi campioni e ora spera che 
la pronosticata sconfitta non 
ci sia; anzi, molti- cominciano 
a scommettere sulla vittoria 
dei bianco-rosso-stellati. 

Infatti, appena iniziata la 
ripresa ci rendiamo subito 
conto che i cecoslovacchi han­
no ancora una riserva di car­
burante per correre cento 
chilometri a cento all'ora, 
mentre i nostri azzurri sono 
già in riserva, e non andran­
no sino alla fine. Pian piano, 
i ceki stringono la morsa at­
torno a Moro. Adesso P a n ­
dolfìni, Frignani e Cervellati, 
e anche Neri, scompaiono dal­
la mischia. Solo Mazza e B o ­
niperti tengono duro, ma è 
logico che in due non possa­
no concludere niente: specie 
con quei tremendi giganti di 
Pluskal, Ipser, Novak e Sa -
franek, che passando il t em-
DO sembra aumentino di sta­
tura e di forza. 

Ecco al 7' un'azione Kaca­
ny - Pazicky - Simansky, che 
Rosetta tronca gettandosi le t ­
teralmente nel le gambe di 
quest'ultimo. Di contropiede, 
all'8' Boniperti lancia Pan­
dolfìni e Raiman esce sulla 
nostra mezz'ala sinistra: P a n ­
dolfìni passa a Frignani, che 
tira immediatamente, ma in 
porta c'è già Pluskal. che con 
due balzi da pantera si porta 
fra i pali e libera facilmente. 

Passano 10' pieni di noia e 
poi, al 20*. Boniperti e Mazza 
riescono a dar vita alla pri­
ma linea e per cinque minuti 
ci piazziamo nell'area di r i ­
gore avversaria. Al 2 2 \ tiro 
formidabile di Mazza, raso­
terra. che Raiman, piazzatis­
simo, afferra; e poi uno di 
Boniperti al 27', egualmente 
afferrato. Dal 30* in poi ini­
zia invece la catastrofe 

Batti e ribatti, sono i ceco­
slovacchi che ora si muovo­
no speditamente, dalla m e ­
diana all'attacco, e impostano 
azioni sistemiste formidabili, 
triangolazioni che spazzano 
completamente la nostra d i ­
fesa, fino al raggiungimento 
del successo. A l 34*. infatti, 

Simansky, che durante una 
azione combinata è andato a 
t lnire a destra, dalla bandie­
rina del corner avanza al 
centro. Moro esce incontro a 
sEacany che finge di voler col ­
pir» la palla, e invece la la ­
scia a Pazicky, che di destro 
matte in reta, a porta com­
pletamente libera.. 

Passano appena 2', ed ecco 
la seconda rete: Laskov al 
centro passa in profondità a 
Pazicky, che con la sua ca­
ratteristica falcata ondeggian­
te supera Neri, .supera Roset­
ta che ormai è finito, e da 
pochi metri segna irresisti­
bilmente nell'angolo destro, a 
un metro e mezzo dal suolo. 
Il volo di Moro è inutile: 
la Cecoslovacchia ha segnato 
nuovamente. 

Gli ultimi 9' sono ancora 
dei cecoslovacchi, che premo­
no con forza incredibile, e n ­
tusiasticamente incoraggiati 
dal loro pubblico. Gli azzur­
ri sono in ginocchio e non 
tengono il ritmo indemonia­
to dei cecoslovacchi: possono 
dirsi contenti di non aver 
incassato un'altra rete. 

1 migliori degli italiani so ­
no stati: Cervato, Rosetta, 
Boniperti: nulli Pandolfìni e 
Frignani, modesti gli altri. 
Discreta la partita di Magni­
ni e di Mazza. I migliori del ­
la Cecoslovacchia sono stati; 
Ipser, Pluskal, Pazicky, S i ­
mansky, Raiman, Novak, Sa -
franek, Kacany. Modesti Crha, 
Trnka, Laskov. 

Certamente i nostri avver­
sari non hanno, rielle gambe, 
mesi e mesi di campionato; 
ma è anche vero che. prima 
di essere chiamati all'allena­
mento collegiale, lavoravano 
negli uffici, nelle miniere, ne l ­
le fabbriche, nelle università. 
E' anche vero che sono ra ­
gazzi giovanissimi, che non 
hanno esperienza; è anche 
vero che, se non sanno trat­
tare tanto bene la palla, però 
sanno sviluppare un giuoco 
collettivo sistemista pregevo­
le, e che si sono impegnati 
tutti quanti, anche i medio-
eri come Laskov e Crha, con 
uno spirito agonistico ecce­
zionale. 

Se c'è bisogno di una con­
ferma della bontà della orga­
nizzazione sportiva della Re­
pubblica popolare, la vittoria 
odierna della Cecoslovacchia 
toglie ogni dubbio. Ci dispia­
ce immensamente per gli az­
zurri e 'non potete immagina­
re quanto abbiamo sofferto 
oggi, in campo; ma la verità 
è la verità, e noi dobbiamo 
dirla tutta quanta. Siamo sta­
ti battuti con una squadra 
messa insieme in due mesi, e 
mi pare che questa argomen­
tazione dovrebbe dare molto, 
ma molto da pensare ai n o ­
stri egregi e incapaci diri­
genti. 

Contro: 

INFLUENZA, B4FFBEDDOB1 
REUHAT1S91I 

ASPICHINIHA 
N. B. - UASPICHININA, U cui marchio di fabbrica è registrato 

sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina alVacido acetilsa­
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 

I TORNEI POPOLARI DI CALCIO U.l .S .P. 
_ a 

Vittorioso il Quadrerò contro il Salario 4-2 
UOdescalchi e P. Assisi in testa nel e Torneo Gianicoìense r> 

«salai fOUassaei); U"l: S) Oa- Su questo incontro 

La sesta giornata osa «eroe» 
popolare di calda «fi lai» Pom­
elli» aveva esca» peograrnma lo 
svolgimento di un incentro di 
recupero fra le sejuadre dells RFV 
e dello Spartak terminata con la 
vittoria della RPV per 4-0. 

abbiamo 

»> 

gUaratal <Att. Lasie) i n . X. se ­
rie: l ) Mattias (Cas) I V ; 2) c a ­
s a t a (Sersagtleri) iz"«. X serie: 
1) Greca <Cls») U ? ; 2) Otta 
(LatJaa) 12"*. 4. serici I) B d -
raeel t 'err . ) i l"*; t ) 
(Ostia Stara) 12". 5. serie 
veri (Claausei) l l - t ; 2) 
(Cas) ti"*. S. serie: 1) 
(B. Prati) 1*"; 2) ' 
(Cai) I H . ». serie: 1) 
(B. Preti) IP»; *) W Ceass (tjts») 
12". t . serie: 1) MsaiaBl (PF. 
OC.) Il"»; ») Paalssa (Cai) U t ; 
S) Mere* U t . 

Metri l.*e». — I. serie: I) 
to (Osuasael) éOTl; 2) 
(Att. Lassa) CM". f, serie t i ) 
rial (PP. GO.) CJl"t; 1) VI 
(Acll Atee) 4'SrS. X serie: 1) 
Kaaxwta (Lift. Lattaa) rsr*l| z) 

poco da dire. Lo Spartak non ha 
voluto o saputo impegnarsi a 
fondo ed ha perciò subito la 
pressione tonttaua della BffV e h * 
riscattando una serie di brutta 
partte, ha dato una bella prova 
di combattività. I migliori: Cia­
no 1 e Latini-

Le formazioni: 
RPV: Pietrantoni; Mangiasti. 

Monella. Spagnoli; Gasitene. Ga-
vaglia- Latini. Ciano I. Gaveglia 
IL Ciano IL Ciano HL 

SPAJTTAK: Lamberti: AaieUi. 
Lavarini, Pierari I; Baciucchi. 
Zucconi; Giorgi, Cardini. S t a g i 
«schiocchi, iteti.- al 3T Lattai; 
al 4P O a n e L Kel secondo tem­
po: al 21' GavaglU; al 37' Cia­
no n t 

• • • 
SI ò svolto l'atteso Incontro tra 

le rappresentative di Quadrerò 
t di Salario oonclisjo con una 
seulUante vittoria del Quadaaro 

ex 4-2. La vittoria s i è concre­
ta s i 15* per une serie d i « p a ­

pere» del portiere del Salarlo. 
Nobile, che per due volte nel 
giro di pochi minuti si è dovuto Rosse. Ecco 1 risultati: Seneca 
chinare per raccogliere nella 
propria rete i palloni inviatici 
da Martino. Beccafico aumente­
rà poi il vantaggio che veniva 
dimenato solo nella infuocata ri­
presa per merito di Balestrieri 
e di Calcabrinl che realizzava 
su rigore. I migliori: Ja i s . Ve­
trino e D'Alessio per 11 Salarlo. 
Arciprete e Martino per il Qua» 
draro. 

La IV «Torneo giornata del 
giovanile Gianicoìense • ha dato 
1 seguenti risultati. 

Girone A: C Buozzl-Valtellina 
1-0: G. GaUase-P. Se*nerì 2-*: 
M. Odescalchi-S Passera 2-1. 

Girone B: P. Assisi-L- Mante-
gazza 1-1. p . Cartonl-S. P a s s s n 
2-0: P. SegneTt-Vsnsntna t - L 

LE CLASWPICHB: Girane A : 
Odsscalchl p. S; G» Gallese o. 4; 
S. Passera e C B u o n i p- t: P. 
Segnerl p. 2: Valtellina p. 1. Gi­
rone B : P. Assisi p. S; Valtelli­
na « P. Segneri p, 4; P. Cartai 
S. Passera e TU laantegassa p. 3; 

Altri incontri di calcio sono 
stati disputati dalle squadre del­
la Tanas contro la Folgora a dal 
Settccamino contro le Fiamme 

mini-Fiamme Rosse 12-0- Tanas-
Fotgore 12-2. 

Le formazioni: 
SETTETCAJaMTNI: Galli; Vorpe. 

Morgante. Emiliani: Calabresi. Di 
Giacomo- Serrani, Antonini, Del­
fini. Latini, Federici 

F1AMUX ROSSE: Proietti; Bel­
fiori. Prloli. Bardarla; Spognar-
d l CloccoUnl: Di Mario. Tulioz-
zL Arditi. UrillL Rossetti 

Reti: Federici (4). Serrani (2). 
Antonini (2). Gani Latini Emi­
liani. 

TANAS: Di GrOvio; Prega I. 
Assetti Buottl Visconti Fraga 
IT; Billl Bianchini. Quadroni. 
Leonardi 

FOLGOeTX: BJSSTZJO; GiusUnl. 
VejeattzfOr Mecca, Csceos, Braga-
glia^Mlehmi Cece. Land! CUn-
d . Pompei 

Reti: BilII (2). Leonardi (3). 
Quadroni 42). Ceca (2). Visconti 
(S). Frega n . autogoal di Bra-
gagna. 

GHINDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUAUTA' ILLUSTRATA 

REALTA9 

SOVIETICA 

A 

J 
Retxn-flsMie rialPURSS. CreHistrbe di vita 
sovietica, Serrici fotografici, Lavoro 
Arte, S c i e n z a , Goema. T e a t r o 
E* OMETTA DA GfUUO TREVISANI 

L E G G E T E L A ! 
ABBONATEVI! 
PRENOTATEVI! 

U n o c o p i o Lire 50 
L'ovrot* por •*> ormo 
o s o l e S90 L»re 

Amniiaiatraz. REALTA SOVIETICA 
Milano - Pia*» GoTOar. 2 - Ballasse 

ARTURO DOVE VAI?!|FICGOU PUBBUCITA' 
Vado dal SARTO DI MODA 

in via Nornentana 81-33 (vicino 
Porta Pia) dove si trovano ma­
gnifiche giacche sport, pantoio­
ni, vestiti pronti e su misura. 
Grandioso assortimesto in stof­
fe di para lana, pecialisti in 
tailleur. Costuzaini per giovi­
netti. Si confeziona anche por­
tando la stoffa. 

s» ABrrtUIAJIATO tm SS 

ABBELLIAMO appartameatl • 
Ripuliamo (esalar* UM) . Ver» 
nldatur* - Bocetsranclo - Para­
ti - Casaaoova (PSS.TI'I). 4SW 
i i i i i i i ttt i if iNii isMssswstscMinin 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costi tuxiogall Visite e cure pre­
matrimoniali S t u d i o medico 
FKOF. DB, DB BERNAKDIS 
Specialista derm. e loc s i metì. 
ore B-13 16-19 - f e s l 10-12 e per 

appuntamento - T e l 484.644 
Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 

tariffi, or. m i n i . 
donai 
a-ia. NOO a 

22 . BOSS* (Sta­
ta a M-laV. tastivi 

Doli PEHEfT-Spettitela 
sWDOCsUNB 

Dtspimsaoin SBSSOAU 
S - ara S-ll - te-ts 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

ootso onano N. SM 

Or. VITO QUARTANA 
Questa sarà alle ora 18, rin-j 

rdon* coree Levrieri a paratale l^ò"" «T 
beneficio della CB.L G*SV. 


